Incontro con Angela Rapio

Arturo Capasso  Il filo conduttore della tua opera è l’uovo. Perché?
Angela Rapio  L’uovo sintetizza molteplici significati. Anche profondi. Rimanda all’origine dell’universo (uovo cosmico), all’inizio di una nuova vita. E’ legato legato ai concetti di perfezione, pienezza, equilibro. Non amo spiegare ciò che raffiguro nelle mie opere, a te voglio dirlo: per me l’uovo, idealmente, è lo scrigno più confortevole per conservare i mie ricordi e le mie radici. Nei miei quadri raffigurando sezioni di vari scrigni, riporto alla luce humus, atmosfere e sensazioni con cui sono cresciuta.
In questa frenesia inebriante, ma per molti versi deleteria della “globalizzazione” ad ogni costo, penso che se ognuno di noi conservasse le proprie radici invece di piegarsi a immediati adeguamenti a novità qualsiasi, arricchirebbe il mondo della propria testimonianza rifuggendo dalla massificazione così mortificante per la dignità umana.
Arturo Capasso  Da quanto tempo dipingi?
Angela Rapio  Non ho ricordi di me senza una penna, una matita, un pennello, un attrezzo qualsiasi nelle mani per disegnare, dipingere, incidere, modellare.
Arturo Capasso  Qual è il momento di maggior ispirazione?
Angela Rapio  Non la comandi, quando arriva arriva.

Arturo Capasso   Avvolte nei tuoi quadri ci sono dei paesaggi lunari, dove pare non ci sia vita ed altri invece che potrebbero rappresentare l’albero della vita o il momento del suo inizio…

Angela Rapio  Ti ho già accennato ai contenuti dei quadri. Le ambientazioni sono in effetti variabili di volta in volta. 

Arturo Capasso  Cosa provi quando dipingi? Un mio carissimo amico, grande pittore, al quale feci un intervista sulla felicità, rispose nel momento in cui completava un quadro e si rendeva conto che non c’era niente da aggiungere provava attimi di felicità.
Angela Rapio  Condivido l’opinione sulla felicità avvertita solo per attimi. Se la collego ai momenti in cui dipingo, ti assicuro che istanti di felicità si infittiscono già mentre mi sto accingendo a preparare una tela. Già lungo il percorso verso il mio studio.
Arturo Capasso  Stai per iniziare un lungo viaggio e puoi portare con te solo tre riproduzioni di quadri. Quale scegli?

Angela Rapio  Con grande imbarazzo: “Scontro di cavalieri” di Leonardo da Vinci; “Grande natura morta metafisica” di Giorgio Moranti; “La caduta di Iperone”di Cy Twombly.   
Arturo Capasso  Cosa pensi della pittura contemporanea?

Angela Rapio  Della pittura contemporanea mi affascina la grande libertà delle tecniche e delle espressioni. Certo, proprio per questo aspetto, rimane molto diffide ad un artista marcare una propria identità.
Arturo Capasso  C’è chi dipinge per vivere e ci vive per dipingere, cosa scegli?

Angela Rapio  Le alternative che proponi per me non si pongono. La passione per le creazioni semplicemente ‘mi convive’. Da sempre.

Arturo Capasso  Il peggior commento che uno ha dato alla sua opera.
Angela Rapio  Ogni commento è ben accetto. Ancor più se è negativo perché induce a riflettere su aspetti che, evidentemente, non ho considerato.
La peggior critica, per me, è quella mai proferita e magari ipocritamente dissimulata da segnali di approvazione.

Arturo Capasso  Quali sono i tuoi sogni nel cassetto?
Angela Rapio  Non tengo i sogni nei cassetti ma in contenitori a forma di uovo.
Scherzi a parte, mi sto impegnando con passione nelle mie sperimentazioni pittoriche, un mio desiderio ricorrente è di vederle condivise.
